SALITA E DISCESA DELL’ESCAVATORE DAL CARRELLONE
Trattasi di attività che prevede la salita e la discesa dell’escavatore dal pianale del cartellone, mediante l’utilizzo di rampe di acciaio con dimensioni idonee.
	Elenco Rischi
	Valutazione Rischio
	Misure di Prevenzione

	
	Probabilità

(P)
	Danno

(D)
	Entità
	

	Ribaltamento durante la salita e/o discesa sulla rampa
	Possibile
	Grave 
	Notevole
	Vietato sostare a fianco o dietro le rampe. Inserire la marcia più bas​sa, salire e/o scendere lentamente sulle rampe con il mezzo e non cambiare marcia.

	Scivolamenti e slittamenti durante la salita e/o discesa 
	Possibile
	Grave 
	Notevole
	Assicurarsi che la superficie della rampa sia pulita, asciutta, priva di olio, ghiaccio o neve. Rimuovere il fango e lo sporco dai cingoli prima di iniziare il carico. 

	Investimento da parte del mezzo durante l’assistenza alla salita e/o discesa sulla rampa
	Possibile
	Significativo
	Notevole
	La velocità dei mezzi deve essere limitata ai valori consentiti, procedendo a passo d'uomo.

Vietato sostare a fianco o dietro le rampe. Prestare attenzione negli spostamenti.  


	SCHEDA TECNICA

	Le operazioni di salita e discesa dell’ escavatore dal pianale del cartellone mediante rampe deve essere effettuato sol​tanto su terreno solido e piano e a distanza di sicurezza dal bordo della strada. 
Fermare il carrellone e porre dei blocchi sotto le ruote per evitare che si muova.

Utilizzare rampe d’acciaio con dimensioni (larghezza, lunghezza, spessore) e portata elevata; compatibili con la configurazione geometrica e il peso della macchina da caricare/scaricare. Le rampe devono essere solidamente fissate al telaio del pianale di carico del carrellone e correttamente collocate: distanziate in funzione della larghezza tra le ruote/cingoli (che devono essere al centro delle rampe) ed entrambe devono essere allo stesso livello. Normalmente il grado massimo d’inclinazione delle rampe (previa indicazione alternativa evidenziata nelle istruzioni d’uso fornite dal fabbricante della stessa rampa) deve essere max del 30%.

Per evitare pericolosi slittamenti della macchina, rimuovere tutto il fango e lo sporco dai cingoli prima di iniziare la salita, ed assicurarsi che la superficie della rampa sia pulita, asciutta, priva di olio, ghiaccio o neve.

Non correggere mai la posizione della macchina sulle rampe utilizzando lo sterzo: il mezzo potrebbe ribaltare; se necessario, la manovra deve essere ripetuta allontanandosi dalle rampe, correggendo la direzione e ripetendo la fase di salita sulle stesse rampe.

Salita 
Per la salita dell’escavatore sul pianale del cartellone, il conduttore deve avvicinarsi lentamente alle rampe, tenendo il braccio dell’escavatore nella direzione di marcia, e salire lentamente sulle rampe. 
Quando i cingoli raggiungono il baricentro dell’escavatore, adagiare con molta cautela la parte inferiore della benna sul pianale del cartellone. Adagiare lentamente e con cautela i cingoli alzando il braccio dell’escavatore e poi avanzare sul pianale fino a raggiungere la posizione definitiva. Legare con le apposite catene tutte le parti mobili dell’escavatore (braccio, benna, ecc…) e nel caso di mezzi gommati, apporre dei blocchi sotto le coperture. Alzare verticalmente le rampe e fissarle in modo tale da consentire il trasporto dell’escavatore con il cartellone.

Discesa
Per la discesa dell’escavatore dal pianale del cartellone, ruotare la torretta fino a posizionarla nella direzione della rampa. Avanzare lentamente con il mezzo, scendere lentamente con i cingoli dell’escavatore lungo le rampe di carico, fin tanto che si raggiunge il baricentro del mezzo e posizionare la benna a terra. Adagiare lentamente e con cautela i cingoli sulle rampe alzando il braccio dell’escavatore. Quando i cingoli dell’escavatore sono sulle rampe, scendere lentamente fino a raggiungere il terreno circostante. Una volta raggiunto il terreno con i cingoli, allontanarsi dal cartellone.

	Normativa di riferimento

	D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09


· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/
perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per caduta di materiali movimentati e/o per presenza di chiodi, ferri, ecc.
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008)

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni 
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici


